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Soft economy

PAGINA A CURA DI
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Nonèpiùunaprospettivafu-
turibile,né unimpegno daesibire
in chiave di marketing. La green
economysistaormaiaffermando
come uno dei settori pulsanti
dell’economia italiana. Un com-
parto che in pochi anni ha saputo
superareladimensionedinicchia
e che ora si candida a fare da trai-
nodellaripresaperchécreaoccu-
pazione,combatteglisprechieri-
sponde ai nuovi parametri della
crescitasostenibilepost-crisi.

Dallericerchesullagreeneco-
nomy della Fondazione Symbo-
la emerge, inoltre, la risposta a
uno dei punti più dibattuti su
questo fronte, come coniugare
cioè impegno per l’ambientecon
le necessità di bilancio: vari stu-
dihannodimostratochegli inve-
stimenti necessari alle aziende
perrendersieco-sostenibiliven-
gono ripagati dai benefici di me-
dio periodo.

La sfida climatica sta spingen-
do alcuni settori del made in
Italy tradizionale a riposizionar-
sisulmercatopuntandosull’eco-
compatibilità. Dalla meccanica,
chevedemolteaziendeimpegna-
te nell’impiego di energie rinno-
vabili (dalla progettazione degli
impianti alla produzione) all’au-
tomotive (l’Italia è leader nella
produzione di veicoli a bassa
emissionedicarbonio),allacera-
mica (riciclaggio di materiali
con l’obiettivo di reimetterli nel
ciclo produttivo).

«L’economia verde è già oggi
motore di ricchezza per il nostro
paese poiché realizza un fattura-
to di 10 miliardi l’anno e impiega
300mila addetti – sottolinea il vi-
ceministro allo Sviluppo econo-
mico Adolfo Urso (le previsioni
parlano di un milione di posti in
cinqueanni,ndr)–.Ilmodelloita-

liano di green economy è un filo
conduttore che lega tutto il made
in Italy, attraversa i territori, co-
meiprodottiagroalimentariachi-
lometri zero, tocca i settori indu-
striali di punta ed è strettamente
legataalconcetto diqualità».

Gian Mario Spacca, presiden-
tedellaRegioneMarche,hadeci-
so di puntare su questo settore
«anche in chiave anticongiuntu-
rale, per contrastare gli effetti
della frenata dell’economia sulle
imprese, i lavoratori e le fami-
glie». La Regione si è dotata di

una pianificazione strategica in
ambito energetico e ambientale
(attraverso il Pear). Stesso di-
scorso per la Puglia, tra le regio-
ni più virtuose sul fronte delle
rinnovabili: «Oggi produciamo
700MW di energia da fonte eoli-
ca e 20 MW da fotovoltaico – ri-
vendica il governatore Nichi
Vendola–. Oltre alle regole e alle
norme per implementare le rin-
novabili, vogliamo anche pensa-
re alla possibilità di realizzare in
Puglia la filiera produttiva e tec-
nologica.Cosìpossiamodiventa-
re non soltanto un luogo in cui

principalmente si installano im-
pianti,maanchelasedediprodu-
zionecomponentisticaetecnolo-
gica». Nella regione del Tavolie-
re è stato istituito il distretto tec-
nologico nazionale sull’Energia
per accelerare sul fronte della ri-
cerca scientifica.

LucaZaia,presidentedellaRe-
gione Veneto, pone l’accento su
un altro aspetto: «L’economia
verde è un tipo di analisi econo-
metricacheconsidera,oltreaibe-
nefici economici, anche i manca-
ti danni ambientali derivanti
dall’estrazione delle materie pri-
me, dal loro trasporto e trasfor-
mazione in energia». La produ-
zione di energia elettrica da fonti
rinnovabili inVenetoèstatafino-
ra affidata quasi esclusivamente
alla fonte idraulica. Per invertire
il trend, la Regione ha messo a
punto un piano di incentivi su tre
linee di interventi: produzione
elettrica da fonti rinnovabili; ri-
qualificazione energetica dei si-
stemiurbanimediantelarealizza-
zionedi reti di teleriscaldamento
einvestimentiperilcontenimen-
todei consumi energetici.

Iniziative sono in corso anche
a livello comunale, come dimo-
strailcasodiFirenze,doveinpri-
maverasonostatimandati inpen-
sione una trentina di "lombrico-
ni", autobus snodabili lunghi 18
metri che risalgono alla fine de-
gli anni ’80: una mossa che con-
sentirà di risparmiare 1,3 milioni
di chili di anidride carbonica
all’anno. «La green economy è al
tempostesso una necessità e una
grande opportunità – commenta
ilsindacodiFirenze,MatteoRen-
zi –. Sul primo fronte perché il
consumodelnostropianetaedel-
le sue risorse è sotto gli occhi di
tutti, sul secondo perché può e
deveessere unadellechiavidiri-
lancio del nostro paese».
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Piastrelle. Casalgrande Padana batte il settore

Ilquadrodel distrettodelle
piastrelle è emblematico delle
difficoltàcheilsistemaprodutti-
voitalianositrovaadaffrontare
inquestoperiodo,maanchedel-
la sua capacità di rinnovarsi
quando riesce a fare squadra e
investe costantemente in inno-
vazione,senza limitarsiasegui-
re i competitor internazionali.
Lungol’assechecollegaSassuo-
lo a Fiorano, tra le province di
Modena e Reggio Emilia, opera
uncentinaiodiaziende(quasila
metà di quelle italiane) specia-
lizzateintuttiisettoridellacera-
mica, dalla produzione ai mac-
chinari,dallatecnologiaaglistu-
didigrafica,allalogistica.

Tra queste c’è Casalgrande
Padana (dal nome della città
regginaincuihasede),unareal-
tà che nel 2009 ha fatturato 192
milioni di euro (con 580 dipen-
denti) e che controlla anche
NuovaRiwalCeramiche(85mi-
lionie530dipendenti).«Loscor-
so anno il giro d’affari è calato
del9%,controunamedianazio-
nale del 19% e il merito è degli
investimenti in innovazioneef-
fettuati durante la lunga fase di
crescita del mercato», spiega il
direttoregeneraleMauroMan-
fredini. Ilsettoresi trovaafarei
conticondueproblemirilevan-
ti:daunapartelacrisidelmerca-
to immobiliare, alqualeèforte-
mente legato, dall’altra la cre-
scenteconcorrenzainternazio-
nale,soprattuttoquelladeipae-
si asiatici che possono contare
suuncostodellavoromoltopiù
contenuto. Ma molte aziende
deldistretto stannodimostran-
dounagrandecapacitàdi tenu-
ta perché negli anni scorsi han-
no progressivamente spostato
il loro target verso la fascia alta.
«Attraverso nuove soluzioni
tecnologicheenuovimacchina-
ri,oggisiamoingradodipropor-
reunagammacheintercettatut-
ti i gusti dei consumatori», sot-
tolinea Manfredini. Se alcuni
concorrentihannoesternalizza-

to–intuttooinparte–laprodu-
zioneperavvicinarsiaimercati
divendita,laCasalgrandePada-
naèrimastafocalizzatasulterri-
torio. «Nel distretto c’è tutto
quello di cui abbiamo bisogno
perprodurreevendere–spiega
ildirettoregenerale–.«Cisono
ipartnerchecompletanolafilie-
rae la qualità delle maestranze,
cisonocentridiricercaeunflus-
so continuo di compratori da
tuttoilmondo».

Tra i prodotti più innovativi
dell’aziendac’èBios,cheidentifi-
ca la linea di piastrelle in grès
porcellanatoatuttamassapiena-
mente vetrificato caratterizzate
daelevateproprietàantibatteri-
che.Durantelefasidilavorazio-
ne, il materiale ceramico viene
additivato in pasta con particel-
ledinaturamineralechegenera-
no una reazione antibatterica
estremamente efficace. «Siamo
arrivatia questo risultatograzie
allacollaborazioneconilDipar-
timento di microbiologia del-
l’Università di Modena – spiega
Manfredini–.Illanciosulmerca-
todopocheleprovedilaborato-
rio hanno attestato che questa
soluzioneconsentivadiabbatte-
re al 99,9% i quattro principali
ceppibatterici».
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SOFT ECONOMY
di Antonio Cianciullo
ed Ermete Realacci
Venticinquestoriedisuccesso
perlasofteconomy.
Traquestequelladella
TechnogymdiAlessandroNeri
che,daungarageinprovincia
diCesena,èriuscitoafare
scuolanegliUsasulwellness.
(BibliotecaUniv.Rizzoli,
euro8,10,anno2005).

MOTORE DI RICCHEZZA
I modellidi business
focalizzati sul rispetto
dell’ambiente ripagano
anche i bilanci: il settore
fattura 10 miliardi l’anno

L’economia
verdeèoggi
unafonte
diricchezza
chelega
tuttoilmade
inItaly
Adolfo Urso, viceministro
allo Sviluppo Economico

Vogliamo
realizzare
inPuglia
lafiliera
produttiva
e tecnologica
sulgreen
Nichi Vendola,
governatore della Puglia

Puntiamo
sulleenergie
rinnovabili
ancheper
contrastare
lafrenata
delle imprese
Gian Mario Spacca,
governatore delle Marche

EXPO 2015
Un vademecum
di opportunità
Unaguidaall’Esposizionein
programmaaMilanonel
2015,rivoltaaglientilocali,
maanchealleimprese
interessateacollaborare,eai
giovani(chepossonotrarre
vantaggioconsbocchi
occupazionali).Laguida
ponel’accentosulrispetto
ambientalericordandoil
temaacuièstatadedicata
l’EsposizioneUniversale:
«Feedingtheplanet,energy
forlife».(IlSole24Orelibri,
euro18,00,anno2009).

Strategie. Le Pmi si riposizionano su business eco-compatibili

Semaforo verde
sulla qualità
In cinque anni un milione di posti di lavoro

LA CORSA DELLA GREEN
ECONOMY
Come la rivoluzione verde
sta cambiando il mondo
Descrivegliesempivirtuosi
digreeneconomy
nelmondo:nonpiùprofitto
controilbenesserema
profittodalbenessere.
(EdizioniAmbiente,
euro12,60,anno2010).

IL PUNTO DI VISTA
Onlineiprotagonisti,
larassegnastampa
egliappuntamenti
checaratterizzano
ilmondodellasofteconomy:
un’economiabasata
suconoscenza
einnovazione.
www.softeconomy.it

IMPRESA IN RETE
Ilsitooffreunapanoramica
sulmondodeidistretti:
daibandiadisposizione
aunamappadettagliata,
conun’articolareserie
diindaginidi
approfondimentosultema.
www.distretti.org

Edilizia. Baraclit si converte alle energie rinnovabili
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Conciario. L’innovazione del distretto pisano

La mancata proroga del-
la detrazione del 55% sul ri-
sparmio enegetico e la fine
dell’obbligoper ilGse(Gesto-
redei servizi energetici)di ri-
tirare i certificati verdi in ec-
cesso. Sono i due argomenti
che stanno mettendo in sub-
buglioilmercato.Conleasso-
ciazioni attive sul fronte del-
le fonti rinnovabili impegna-
te a fare pressione sul parla-
mento perché vengano cor-
rette le norme.

La prima misura – il 55% – è
nata con la Finanziaria 2007
per incentivare le riqualifica-
zioni edilizie all’insegna della
riduzione dei consumi. Gli in-
terventi su pareti, facciate, in-
fissi, impianti di riscaldamen-
toepannellisolaricapacidige-
nerareefficienzavengonoage-
volatiattraversounadetrazio-
ne fiscale pari, per l’appunto,
al 55per cento.

La misura ha registrato un
successo straordinario: nel
2007 le domande sono state
106mila (con investimenti
per 1,453 miliardi di euro),
nel 2008 247.800 (3,5 miliar-
di) e nel 2009 238mila (2,93
miliardi di investimenti). Il
punto è che questo incenti-
vo scadrà il 31 dicembre di
quest’anno – è il termine pre-
visto dalla Finanziaria 2008,
che l’aveva prorogata per tre
anni – e nella manovra licen-
ziata dal governo non c’è
traccia della proroga. Così,
senza ulteriori correzioni,
dal prossimo anno i contri-
buenti potranno appellarsi
solo al più magro 36%, che
premia i lavori di ristruttura-
zione, compresi quelli per il
risparmio energetico.

Siconfrontanodueposizio-
ni. Da un lato ci sono i vincoli
dibilanciodellostato: ladetra-
zione provoca mancati introi-
tiperl’Erario,mentretutti igo-
verni europei sono impegnati
a ridurre il deficit per rientra-
re dagli squilibri prodotti dal-
la crisi degli ultimi anni e dai
successivi interventi pubblici
per rilanciare la domanda.

Dall’altro c’è il fatto che la de-
trazionehainnescatonuoviin-
vestimenti e ha favorito
l’emersionedi lavorisommer-
si (tanto che, secondo le stime
di alcune associazioni di cate-
goria, l’incentivo "si ripaga"
praticamentedasolo).Inmez-
zo si collocano gli obiettivi
presiinsedeeuropea,conl’Ita-
lia che proprio di recente ha
confermatodipuntarearidur-
re progressivamente le emis-
sioni inquinanti, arrivando a
coprireconlefontirinnovabi-
li il 17% dei consumi energeti-
ci entro il 2020.

Le stesse dinamiche si ri-
propongonoinmeritoall’arti-
colo45dellamanovracherive-
deilsistemadeicertificativer-
di, titoli introdotti con la libe-
ralizzazione del settore elet-
trico per premiare i produtto-
ri di energia elettrica da fonti
rinnovabili.Chiproduceoim-
porta elettricità da fonti con-
venzionali ha due possibilità:
immettere in rete una quota
del 6% proveniente dalle rin-
novabilioacquistarecertifica-
tiverdicomprovanti laprodu-
zione dell’equivalente quota.
Quindi si è creato un mercato
di compravendita dei titoli
verdi, che ha favorito gli inve-
stimenti nelle rinnovabili. So-
lochenegliultimianni l’offer-
ta è cresciuta molto rapida-
mente e oggi è di gran lunga
superiorealladomanda.Fino-
ralasituazionenonavevacre-
ato contraccolpi, considerato
che al Gse veniva attribuito il
compitodi acquistare le ecce-
denze.L’articolo45 inunapri-
ma bozza eliminava l’obbligo.
Ipotesi che ha creato tensioni
tra gli operatori. Proprio ieri
l’articolo è stato emendato
dal relatore, Antonio Azzolli-
ni.Lamodificafasaltare l’abo-
lizione dell’obbligo del Gse di
riacquistare certificati verdi
in eccesso sul mercato ma la
spesa sostenuta dal gestore
dovrà essere inferiore del
30% rispetto a quella sostenu-
ta per le competenze del 2010.
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Così il pavimento
èaprovadibatteri

La svolta: dai capannoni
agli edifici autosufficienti

«Il futuro dell’edilizia in-
dustrializzataènellasostenibi-
lità ambientale. Il settore ha la
forza di risollevarsi dopo anni
dicrisi,malacrescitafuturasa-
rà appannaggio solo di chi sa-
prà coniugare innovazione di
prodotto e rispetto dell’am-
biente». Luca Bernardini, re-
sponsabile marketing di Ba-
raclit, disegna così l’evoluzio-
ne di uno dei comparti più pe-
nalizzati dalla recessione. E lo
fa forte dell’esperienza matu-
rata da un’azienda attiva nel
comparto della prefabbrica-
zionedal1946(conunpatrimo-
niodioltre22milionidimqco-
perti) e guidata, come alle ori-
gini, dalla famiglia Baracchi.

Una realtà da 70 milioni di
fatturato e 400 dipendenti,
che serve l’intero mercato na-
zionale dalla sede di Bibbiena
(Arezzo), dove ha realizzato il
più grande ed evoluto centro
di prefabbricazione italiano
(300milametriquadridisuper-
ficie). «Molto è cambiato nel
mercatorispetto all’iniziodel-
la nostra attività – riflette Ber-
nardini –. L’immediato Dopo-
guerra ha visto una corsa alla
costruzione di capannoni in
tutto il paese: si costruiva
ovunque,conlanecessitàdiof-
frire gli strumenti al desiderio
di rinascita del paese. Oggi le
costruzioni industriali sono
numericamente più contenu-
te, e quindi per mantenere la
competitivitàsulmercatoène-
cessario proporre costruzioni
aelevato valore aggiunto».

Considerazioni che hanno
spinto l’azienda aretina a lan-
ciare una nuova divisione, "b.
Power", specializzata nelle
energie rinnovabili. «Siamo
partiticonuninvestimentoda
dieci milioni di euro con
l’obiettivodirealizzareunim-
pianto fotovoltaico da quasi
3MW integrato sulla copertu-
radellanostrasedechecicon-
sentisse di ridurre la dipen-

denzadallaretepubblica,ren-
dendoci energeticamente au-
tosufficienti – ricorda – ma
poiabbiamoampliatoleattivi-
tà in questo ambito con la rea-
lizzazione di un centro di stu-
di e ricerche aperto a collabo-
razioni esterne».

SolarLab,questoilnomedel-
la struttura, è focalizzato sulle
possibili applicazionidel foto-
voltaicoincampoedilizio.Tra
le altre cose, il centro studi ha
integratoilsistemadicopertu-

ra denominato "Aliant" con
l’energia proveniente dal sole
per realizzare un tetto imper-
meabile, che abbatte i costi di
manutenzioneedi installazio-
ne senza rinunciare alla quali-
tà delle linee. «Per restare
competitivisulmercato,èfon-
damentale che l’attenzione al-
le fonti di produzione energe-
tica naturali sia accompagna-

ta da un’innovazione conti-
nuasulfrontedeldesign»,sot-
tolinea. Inoltre Baraclit ha da
poco siglato una partnership
con l’aretina Fabbrica del Sole
e il suo comitato scientifico,
che ha depositato brevetti per
edifici autosufficienti ("off-
grid"), capaci cioè di staccarsi
completamente da ogni rete
pubblica. Un accordo analo-
go è stato siglato con l’azien-
da anconetana Energy Re-
sourcesperrealizzaresoluzio-
nisperimentalibasatesulcon-
tributo dell’energia solare e
sulla geotermia. «Attraverso
sonde di media profondità –
spiega Bernardini – è possibi-
le accedere alle risorse di
energia del sottosuolo. Da qui
vengono realizzati sistemi di
trasmissione che permettono
diriscaldaregliambienti indu-
striali nei mesi invernali e di
rinfrescarli durante quelli
estivi. Il tutto inmanieraasso-
lutamente sostenibile e a co-
sti contenuti, con il vantaggio
ulteriorediridurreilpesodel-
la bolletta elettrica».

Interventi su più fronti,
quindi, che rispondono alla
convinzione secondo cui «so-
lo agendo in un’ottica integra-
ta tra nuovi materiali, ricerca
estetica e funzionale, tecnolo-
gie innovative di progettazio-
ne e uso combinato delle varie
fontirinnovabilièpossibilere-
alizzaredavveroediliziasoste-
nibile», precisa il manager. Su
questo fronte va sottolineato
che Baraclit è da tempo al-
l’avanguardia del settore co-
me testimoniato dai premi di
architetturaricevutiperlaqua-
lità delle proprie realizzazio-
ni: nel 2006 ha conseguito il
premio "Ance InArch" e nel
2009ilriconoscimento"Trien-
nale di Milano/Parc", Meda-
glia d’Oro all’Architettura ita-
lianaper"MaglificioGranSas-
so" di Sant’Egidioalla Vibrata.
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Se il Consorzio
piace alla Cina

Mettere in rete le compe-
tenze maturate nel distretto
conciariopisanoefavorirelari-
cerca e le innovazioni di pro-
cesso fondamentali per tenere
ilpassodell’economiaglobaliz-
zata. Si muove lungo questi
due filoni l’attività del Consor-
zio Assa, associazione rappre-
sentativa delle aziende conto-
terziste che gravitano intorno
al distretto Conciario di Santa
Crocesull’Arno,all’internodel-
le quali trovano occupazione il
40% degli addetti del settore
che complessivamente ne rac-
coglie circa 8mila.

«Ilsettoreconciariohalane-
cessità di rinnovarsi continua-
mente per seguire i gusti dei
consumatori e le tendenze del-
lamoda –spiegaRossellaGian-
notti,presidentediAssa–eque-
stospinge leaziende produttri-
ci a esternalizzare buona parte
deiprocessidi lavorazione.Nel
tempo,sul territoriosi è forma-
tocosìunnucleodipiccoleemi-
cro imprese specializzate in
particolari fasi, che richiedono
grande precisione». Le compe-
tenze e il know-how sono a li-
vellidieccellenza,grazieanche
alla trasmissione delle cono-
scenze da una generazione al-
l’altra, ma la globalizzazione
dei mercati ha reso indispensa-
bile accelerare sul fronte della
qualità:«Perrestarecompetiti-
ve, le aziende hanno la necessi-
tàdiottimizzaretuttelefasidel-
la produzione e di rinnovarsi
continuamente – spiega Gian-
notti –. Un compito difficile da
realizzare se si opera in pro-
prio. Ilvaloreaggiuntodel con-
sorziostanella capacitàdimet-
tere insieme le richieste degli
associati, in modo da fornire ri-
sposte unitarie». In collabora-
zioneconl’Uni(Entenazionale
italiano di unificazione), l’Assa
ha messo a punto le linee guida
utili a garantire la qualità della
lavorazioneedelserviziooffer-
to dalle nostre aziende a 360

gradi;lestessevengonospiega-
te e implementate tramite l’at-
tivazione di corsi di formazio-
ne che coinvolgono le aziende
stessedel territorio(alleazien-
dedelterritorio).«Questocon-
senteall’interafilieradiacquisi-
re ed esprimere la qualità che i
mercati richiedono, a vantag-
gio della competitività anche
sui mercati più lontani, Cina in
primis,doveinostriprodotti fi-
niti sono particolarmente ap-
prezzati»,precisa.

Il lavoro dell’associazione è
rivolto, inoltre, alla promozio-
neeall’implementazionedibuo-
ne pratiche ambientali. «Negli
anni abbiamo contribuito per
quanto di nostra competenza
(messo appunto) alla realizza-
zione di un sistema comune
centralizzato per la depurazio-
ne, ilrecupero, ilriciclaggioelo
smaltimento dei rifiuti indu-
striali – aggiunge la presidente
– potendo contare su una capa-
cità economica e organizzativa
preclusa alle singole aziende».
Unesempioinparticolare: ilre-
cuperodel cromoutilizzato nel
processo conciario dalle acque
reflue per restituirlo alle azien-
de conciarie, che lo reimettono
nelcicloproduttivo.
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Norme. Certificati verdi in revisione

Salta la proroga
del bonus 55%

INVERSIONE DI ROTTA
I cambiamenti climatici
stannospingendo
alcuni settori tradizionali
a virare sul business
delle energie rinnovabili

IMAGOECONOMICA

IMAGOECONOMICA

SOFT ECONOMY SPECIALE

COORDINAMENTO: Vito Lops
chiuso in redazione alle ore 20
del 7 luglio 2010

IMAGOECONOMICA

192 mln diÁ
Il fatturato di Casalgrande
Padana nel 2009, azienda attiva
nel comparto ceramiche

-9 %
Il calo del giro d’affari rispetto al
2008. L’andamento è migliore
rispetto al -19% nazionale

580
Il numero dei dipendenti

L’INNOVAZIONE
Con l’energia solare
èstato realizzato
un tetto impermeabile
che abbatte drasticamente
i costi di installazione

70 milioni diÁ
Il fatturato dell’azienda
Baraclit

400
Il numero dei dipedenti

300mila mq
La grandezza della sede
di Bibbiena (Arezzo), il più
grande centro di
prefabbricazione italiano

40%
La quota degli occupati
del distretto conciario
di Santa Croce sull’Arno
rispetto al totale degli addetti
del settore. Le aziende del
distretto sono rappresentate
dal Consorzio Assa

8mila
Il numero di occupati
nel settore conciario
in Italia


